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4. La storiografia e la Shoah 

Un’opera di consultazione è: 

 Walter Laqueur (a cura di), Dizionario dell'olocausto, Torino, Einaudi, 2007, XXXII-933 p.; 

Il quadro generale, dal punto di vista storiografico, si può ricostruire a partire dai 5 imponenti volumi di: 

 Marina Cattaruzza [et al.], Storia della shoah: la crisi dell'Europa, lo sterminio degli ebrei e la 

memoria del 20. Secolo, Torino, UTET, 2005-2006, 5 volumi;  

e particolarmente dal volume 2: “La distruzione degli Ebrei”, dedicato alla ricostruzione dello sterminio e 

al dibattito storiografico, con saggi di S. Friedlander, I. Kershaw, Ch. R. Browning, G. Corni, E. Collotti, N. 

Tec, G. Miccoli, fra gli altri; 

C’è, poi, la classica opera di Hillberg: 

 Raul Hilberg, La distruzione degli ebrei d'Europa, a cura di Frediano Sessi, Torino, Einaudi, 1999, 2 

volumi; 

 Raul Hilberg, Carnefici, vittime, spettatori: la persecuzione degli ebrei, 1933-1945, Milano, 

Mondadori, 1997, 311 p.; 

Un’antologia molto vasta di documenti originali si trova in: “Documenti”, in Storia della Shoah cit., vol. 5: 

 “La legislazione razziale”, pp. 77-139 (con le leggi tedesche, italiane e francesi); 

 “Dalle discriminazioni alla soluzione finale”, pp.141-259 (provvedimenti di carattere discriminatorio 

e documenti sulla maturazione della soluzione finale); 

Sulla definizione di genocidio e, in genere, sul confronto fra la Shoah e altri “massacri” novecenteschi: 

 Bernard Bruneteau,  Il secolo dei genocidi, Bologna, Il mulino, 2005, 299 p.;  

 Dimitri D'Andrea e Renata Badii (a cura di), Sterminio e stermini: shoah e violenze di massa nel 

Novecento, Bologna, Il mulino, 2010, 418 p., con saggi di E. Collotti, Jacques Sémelin, N. Labanca, 

M. Ravenna, W. Benz, P. V. Mengaldo, M. Sarfatti, V. Pisanty, presenta la Shoah nel contesto dei 

genocidi del ‘900 (con riferimenti ai massacri coloniali, al genocidio cambogiano, ai massacri 

bolscevichi, allo sterminio in Ruanda) e discute di memoria e didattica della Shoah; 

 Alessandra Chiappano e Fabio Minazzi (a cura di), Il paradigma nazista dell’annientamento: la 

Shoah e gli altri stermini, Firenze, giuntina, 2006, 247 p., con saggi di studiosi italiani sulla 

persecuzione nazista a ebrei e non ebrei, sul ruolo della Chiesa cattolica e sulla psicologia di 

sterminatori e vittime; 

Altre opere introduttive: 

 Alessandra Chiappano, I lager nazisti: guida storico-didattica, Firenze, Giuntina, 2007, XVI-270 p.; 

 Francesco Maria Feltri, Per discutere di Auschwitz: le domande perenni, le tendenze della ricerca, i 

problemi ancora aperti, Firenze, Giuntina, 1998, 167 p., una serie di lezioni che toccano tutti i 

punti fondamentali della ricerca storiografica; 

   Riguardo al dibattito storiografico sulla Shoah, sempre oscillante fra “intenzionalisti” e funzionalisti, 

con tutte le varianti intermedie, si segnalano alcune opere introduttive: 
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 Giovanni Gozzini, La strada per Auschwitz: documenti e interpretazioni sullo sterminio nazista, 

Milano, B. Mondadori, 1996, X-198 p.; 

 David Engel, L'olocausto, Bologna, Il mulino, 2005, 177 p.;  

Sul “precedente” del genocidio degli armeni: 

 Jay Winter, “La Grande guerra, l’avvento dei massacri industrializzati e il genocidio degli Armeni”, 

in Storia della Shoah cit., vol. 1, pp. 221-249; 

 Claude Mutafian, Metz yeghérn: breve storia del genocidio degli armeni, a cura di Antonia Arslan, 

Milano, Guerini, 2001, 79 p.;  

 Antonia Arslan, La masseria delle allodole, Milano, BUR, 2010, 200 p., con allegato il DVD del film, 

tratto dal libro, La masseria delle allodole, di Paolo e Vittorio Taviani, 2010 (117 min.); 

Sull’Aktion T4, contro disabili e minorati psichici, può essere utile il testo di uno spettacolo teatrale: 

 Marco Paolini, Ausmerzen: vite indegne di essere vissute; con uno scritto di Mario Paolini, Torino, 

Einaudi, 2014, 151 p.; 

Opere più specifiche, che propongono varie ipotesi interpretative: 

 Hans Mommsen, La soluzione finale: come si è giunti allo sterminio degli ebrei, Bologna, Il mulino, 

2003, 251 p.;  

 Zygmunt Bauman, Modernità e olocausto, Bologna, Il mulino, 1992, 280 p.; 

 Götz Aly, Perché i tedeschi? Perché gli ebrei? uguaglianza, invidia e odio razziale, 1800-1933, 

Torino, Einaudi, 2013, XX-277 p.; 

 Édouard Husson, Heydrich e la soluzione finale: la decisione del genocidio, Torino, Einaudi, 2010, X-

405 p.;  

 Kurt Patzold ed Erika Schwarz, Ordine del giorno: sterminio degli ebrei: la conferenza del Wannsee 

del 20 gennaio 1942 e altri documenti sulla soluzione finale, Torino, Bollati Boringhieri, 2000, 181 

p.;  

 Daniel Jonah Goldhagen, I volonterosi carnefici di Hitler: i tedeschi comuni e l'Olocausto, Milano, 

Mondadori, 1998, XV-618 p.; 

 Christopher R. Browning, Le origini della soluzione finale: l'evoluzione della politica antiebraica del 

nazismo: settembre 1939-marzo 1942; con contributi di Jurgen Matthaus, Milano, Il saggiatore, 

2008, 617 p.; 

 Christopher R. Browning, Uomini comuni: polizia tedesca e soluzione finale in Polonia, Torino, 

Einaudi, 2004, XVIII-258 p.; 

 Saul Friedlander, Gli anni della persecuzione, 1933-1939, Milano, Garzanti, 2004, 446 p.; 

 Saul Friedlander, Gli anni dello sterminio. La Germania nazista e gli ebrei (1939-1945), Milano, 

Garzanti, 2009, 984 p. [*]; 

  È lo stesso Browning, in Uomini comuni cit.,  a suggerire  un collegamento fra le sue tesi interpretative e 

due famosi esperimenti di psicologia sociale, quello di Yale e quello “carcerario” di Stanford, condotti 

negli anni ’60, documentati in: 

 Stanley Milgram, Obbedienza all'autorità: uno sguardo sperimentale; con un saggio di Adriano 

Zamperini, Torino, Einaudi, 2003, XLV-205 p. [*];  

 Philip Zimbardo, L’effetto Lucifero, Milano, Cortina, 2008, 733 p. [*]; 
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 Marcella Ravenna,  “Gli psicologi di fronte alle atrocità sociali. Aspetti del funzionamento 

psicologico dei perpetratori”, in Il paradigma nazista cit., pp. 209-222; 

Una prospettiva sociologica sui lager: 

 Wolfgang Sofsky, L'ordine del terrore: il campo di concentramento, Roma, Laterza, 2002, 512 p.; 

Un’interpretazione complessiva del “fenomeno”: 

 Jacques Semelin, Purificare e distruggere: usi politici dei massacri e dei genocidi, Torino, Einaudi, 

2007, XXIV- 511 p.;  

Sugli zingari, gli oppositori politici, gli omosessuali e i testimoni di Geova: 

 Michael Zimmermann, “La persecuzione nazista degli zingari”, in Storia della Shoah cit., vol. 2, pp. 

352-379; 

 Guenter Lewy, La persecuzione nazista degli zingari, Torino, Einaudi, 2002, XXIV-363 p.;  

 Giovanni Gozzini, “La persecuzione degli oppositori politici”, in Il paradigma nazista cit, pp. 99-108; 

 Jean Le Bitoux, Triangolo rosa : la memoria rimossa delle persecuzioni omosessuali, San Cesario di 

Lecce, Manni, 2003, 256 p.;  

 Claudio Vercelli, Triangoli viola: le persecuzioni e la deportazione dei testimoni di Geova nei Lager 

nazisti, Roma, Carocci, 2011, 181 p.;  

Sull’antisemitismo in Italia si possono mettere a confronto le due prospettive, molto diverse se non 

opposte, di: 

 Renzo De Felice, Storia degli ebrei italiani sotto il fascismo, Torino, Einaudi, 1993, XXXIV- 647 p.; 

 Mario Avagliano, Marco Palmieri, Di pura razza italiana: l'Italia ariana di fronte alle leggi razziali, 

Milano, Baldini & Castoldi, 2013, 446 p.;  

Sul fascismo italiano e le leggi razziali: 

 Michele Sarfatti, Le leggi antiebraiche spiegate agli italiani di oggi, Torino, Einaudi, 2005, 102 p.;  

 Enzo Collotti, Il fascismo e gli ebrei : le leggi razziali in Italia, Roma, Laterza, 2008, 219 p.; 

 Michele Sarfatti, Gli ebrei nell'Italia fascista: vicende, identità, persecuzione, Torino, Einaudi, 2007, 

XV- 402 p.; 

 Giorgio Israel, Il fascismo e la razza: la scienza italiana e le politiche razziali del regime, Bologna, Il 

mulino, 2010, 443 p.;  

 Giuseppe Mayda, Storia della deportazione dall'Italia 1943-1945: militari, ebrei e politici nei lager 

del Terzo Reich,  introduzione di Nicola Tranfaglia, Torino, Bollati Boringhieri, 2002, 408 p.; 

 Bruno Maida (a cura di), 1938: i bambini e le leggi razziali in Italia, Firenze,  Giuntina, 1999, 162 p. ;  

 Bruno Maida, La shoah dei bambini: la persecuzione dell'infanzia ebraica in italia: 1938-1945, 

Torino, Einaudi, 2013, VI-345 p.;  

Sull’atteggiamento della Chiesa verso gli ebrei e nei riguardi della Shoah: 

 Giovanni Miccoli, “Santa Sede, questione ebraica e antisemitismo fra Otto e Novecento”, in Storia 

d’Italia, Annali, 11, Torino, Einaudi, vol. 2, pp. 1371-1577; 
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 David I. Kertzer, I papi contro gli ebrei. Il ruolo del Vaticano nell'ascesa dell'antisemitismo moderno, 

Milano, BUR, 2004, 365 p.; 

 Giovanni Miccoli, I dilemmi e i silenzi di Pio XII, Vaticano, Seconda guerra mondiale e Shoah, 

Milano, Rizzoli, 2007, XV-608 p.;  

 Liliana Picciotto, “Pio XI e la persecuzione antiebraica”, in Il paradigma nazista cit., pp. 175-188; 

 Susan Zuccotti, “Papa Pio XII e il salvataggio degli ebrei in Italia: esistono prove di una direttiva 

papale?”, in Il paradigma nazista cit., pp. 189-208; 

Studi sulla lingua del razzismo: 

 Victor Klemperer , LTI: la lingua del Terzo Reich: taccuino di un filologo, Firenze, Giuntina, 1998, 

355 p.; 

 Marie-Anne Matard-Bonucci, “Lingua, fascismo e razza. Considerazioni su un disegno totalitario”, 

in Cultura della razza e cultura della razza nell’Italia del Novecento cit., pp. 159-173; 

 Sabine E. Koesters Gensini, “Cultura della razza e ideologia linguistica nella Germania 

nazionalsocialista”, in Cultura della razza e cultura della razza nell’Italia del Novecento cit., pp. 175-

190; 

Sulle questioni relative alla “giustizia” per i crimini compiuti nella Shoah: 

 Deàk Istvàn, “Storia e giustizia: Norimberga e dopo”, in Storia della Shoah cit., vol. 3, pp. 469-501; 

 Il processo di Norimberga ; I protagonisti del processo ; Lo sterminio ; regia Francesca Molteni ; in 

Storia della Shoah cit., vol. 5, 1 DVD; 

 Il processo Eichmann ; Adolf Eichman ; Lo sterminio ; Le storie dei sopravvissuti ; Le interviste; regia 

Francesca Molteni, in Storia della Shoah cit., vol. 5, 1 DVD; 

 Antonia Grasselli e Sante Maletta (a cura di), I Giusti e la memoria del bene: chi salva una vita, 

salva il mondo intero, Milano, Cusl, 2006, 206 p.;  

Sulle forme, più o meno istituzionali, che ha assunto nel Dopoguerra la memoria si veda: 

 Régine Robin, “Luoghi della memoria, luoghi del lutto: istituzioni e commemorazioni”, in Storia 

della Shoah cit., vol. 3, pp. 331-364; 

 

 

 

 

 


